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Oggetto: Discriminate in quanto porno dive…  

              Alea iacta est! Il dado è tratto. Come già ampiamente denunciato 
alcuni giorni orsono,  la  “ politica ” tarantina  in perfetta sintonia con una 
parte cospicua della stampa e con il supporto di  pochissimi cittadini bigotti è 
riuscita ad impedire  alla venere polacca Amandha Fox ed alla marchesa 
dell’hard Luana Borgia di presentare la lista civica “ Taranto Svegliati ”. 

Francamente non si comprende come mai un ex Sindaco della città dei due 
Mari abbia utilizzato dei toni da “ figlia di un Dio minore ” nei riguardi  del 
nostro leader Amandha Fox  mentre ad esempio non abbia mai pensato in 
passato di rivolgere il suo illustre pensiero sul cosiddetto argomento del 
secolo legato “  alle ragazze di Silvio Berlusconi  e perché no pure di Bettino 
Craxi ? ”. 

Per spegnere la nostra sete di democrazia, contro le due porno dive sono 
scesi in campo  tutti  i poteri forti locali i quali si propongono come 
espressione della società civile ma che di fatto, non hanno nulla a che fare 
con gli interessi e le esigenze della collettività tarantina. 

In considerazioneb di ciò a pochissime ore dal fatidico mezzogiorno di 
martedì 3 aprile,  Amandha Fox e Luana Borgia, sicure di non poter 
raggiungere il numero di firme necessarie per presentare la  lista di che 
trattasi sentono il dovere di lanciare un accorato appello al Sindaco uscente 
Stefano e agli altri competitori di destra, di sinistra e di centro : “ fate trionfare 
la democrazia e consentite ad una di noi di poter partecipare alle elezioni del 
6 e 7 maggio al fine di permetterci di poter esprimere in assoluta libertà le 
nostre idee per risollevare le sorti di Taranto ” .                                        
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